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NEDKO SOLAKOV

Wrong Material

Inaugurazione: Sabato 15 settembre 2007 Via del Castello 11, 16.00-20.00

Fino al 16 novembre 2007, da martedì a sabato, 14.00-19.00

Galleria Continua è lieta di ospitare nei suoi spazi espositivi Wrong Material, una nuova mostra personale dell’artista bulgaro Nedko Solakov. 

Entrato ormai di diritto nell’establishment artistico internazionale, Solakov si muove tra i più importanti eventi espostivi destando ogni volta col suo lavoro, finemente ironico e provocatorio, curiosità e clamore. Chi non ricorda, infatti, la sua partecipazione alla 49° Biennale di Venezia con ‘A Life (Black & White)’, la stanza ininterrottamente tinteggiata di bianco e di nero; o ancora l’opera presenta all’ultima Biennale di Venezia, ‘Discussion (Property)’, 2007. Qui l’attenzione è catturata da un kalashnikov appeso al muro: attraverso video, parole e disegni Solakov racconta e indaga la lunga diatriba tra Ex Unione Sovietica e Bulgaria per la produzione e la vendita dei kalashnikov. Ma l’esempio decisamente più emblematico ce lo regala la più recente partecipazione a Documenta 12. Kassel dedica ampio spazio all’artista invitandolo ad esporre ‘Fears’, un gruppo di 99 nuovi disegni e un’opera storica, ‘Top Secret’ (1989-90). L’installazione, costituita da uno schedario con 179 disegni, collages, foto prodotti immediatamente dopo i cambiamenti politici in Bulgaria, rivela la giovanile collaborazione dell’artista con i Servizi Segreti, interrotta dallo stesso Solakov nel 1983. L’artista ha compiuto questo gesto di volontaria denuncia che è tutt’ora unico nell’Europa postsocialista, senza alcuna costrizione; ad oggi non esistono ancora documenti pubblici che attestino la collaborazione, esiste soltanto l’opera presentata per la prima volta a Sofia nella primavera del 1990. 

In Bulgaria, 18 anni dopo il crollo del regime, gli archivi dei Servizi Segrete sono ancora chiusi. 

Se nel 2005 con ‘Dead-lock stories’ , un percorso narrativo animato da creature minuscole e storie surreali, l’intervento di Solakov a San Gimignano si concentrava nello spazio dedicato ai progetti site specific di durata annuale, in questa nuova occasione espositiva l’intento progettuale si moltiplica e si amplia andando ad occupare, con una serie di nuove opere scultoree e installative, l’intero spazio della galleria. 

Per il primo piano Solakov commissiona la produzione di 7 sculture da realizzarsi con materiali diversi (terracotta, alabastro, metallo, mattoni, giornali). L’artista decide quali debbano essere gli oggetti, li disegna e ne sceglie la collocazione nello spazio, sottraendosi però volutamente alla fase produttiva, che delega invece alla moglie e alla galleria. In questo modo, Solakov, rinuncia al controllo sull’oggetto così da stabilire con queste sculture il distacco necessario per potersi, in un secondo momento, nuovamente relazionare con queste in modo immediato e spontaneo, quasi fossero dei ready made. L’opera prende forma finita esattamente in questa fase: quando la scultura, lo spazio che l’accoglie, le sensazioni e lo stato d’animo contingente dell’artista confluiscono in un’unica direzione dando vita ad una storia. 

‘I Love Them’, la grande installazione che Solakov concepisce espressamente per la platea al piano inferiore della galleria (ex cinema-teatro) ricrea quell’atmosfera magica, buia e silenziosa tipica di una sala cinematografica durante la proiezione. Sette immagini video non sincronizzate e allestite con modalità diverse (dai grandi schermi, alle proiezioni a parete, a quelle sospese, al plasma ed altro) si collocano nello spazio creando un avvicendarsi di punti di luce e di colore che appaiono e scompaiono. La lettura dell’opera si coglie nella sua dimensione più ampia, ovvero nella visione simultanea delle 7 proiezioni. Ciascuna proiezione rappresenta idealmente un film, o più precisamente, la sensazione che l‘artista ha provato nel vedere un certo passaggio di quel film e che rende attraverso immagini monocrome interrotte da commenti scritti. I film, ‘Le luci della città’, ‘Il grande Lebowski’, ‘Rocco Flickt Rio’, ‘I sette Samurai’, ‘Fawlty Towers’, ‘Amadeus’ e ‘Amarcord’,  sono scelti dall’artista all’interno di un’ampia filmografia di cui è appassionato cultore. 

In concomitanza della personale ‘Wrong Material’ Nedko Solakov interviene al Castello di Ama. La prestigiosa collezione del Castello di Ama per l’Arte Contemporanea –un progetto nato nel 2000 in collaborazione con Galleria Continua- si arricchisce dunque con ‘Amadoodles’ di una nuova, l’ottava, installazione permanente. Per informazioni: Castello di Ama per l’Arte Contemporanea, tel. 0577 746031, info@castellodiama.com. 

Sin dai primi anni Novanta Nedko Solakov (nato a Tcherven Briag nel 1957, Bulgaria; vive a Sofia) ha partecipato a numerose esposizioni sia in Europa che negli Stati Uniti.

Il suo lavoro è stato presentato a Aperto ‘93 (Biennale di Venezia); alla 48°, 49°, 50° e 52° Biennale di Venezia; alla 3°, 4° e 9° Biennale di Istanbul; a São Paulo ‘94; a Manifesta 1, Rotterdam; alla 2° and 4° Biennale di Gwangju; alla 5° Biennale di Lyon, a Sonsbeek 9, Arnhem, alla 4° and 5° Biennale di Cetinje e alla prima Biennale di Lodz, alla 7° Biennale di Sharjah, Emirati Arabi, alla 3° Biennale di Tirana, alla 2° Biennale di Siviglia, alla 2° Biennale di Mosca, a Documenta 12. Recentemente ha avuto mostre personali al Museu do Chiado, Lisbona; De Appel, Amsterdam; CCA Kitakyushu, Giappone; Museo Nacional Centro de Arte Reina Sofía, Madrid, Israel Museum, Gerusalemme e al Centre d’Art Santa Monica, Barcelona e alla Kunsthaus di Zurigo. 

Nel 2003-2005 un’ampia retrospettiva "A 12 1/3 (and even more) Year Survey" è stata presentata al Casino Luxembourg, Rooseum Malmoe e O.K Centrum Linz. 

Prossima personale in programma: ‘A Group Show’, 29 settembre 17 novembre, Galleria Massimo Minini, Brescia. 
Per ulteriori informazioni sulla mostra e sul materiale fotografico:

Ufficio stampa Silvia Pichini press@galleriacontinua.com, mob. 347 45 36 136
